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I bianconeri vittoriosi sul Widzew Lodz (2-0) nell,«andata» delle semifinali della Coppa dei Campioni 
- 1 ~ I • SI-

Juve, un bel passo verso là finale di Atene 
Coppa dei Campioni 

DETENTORE: ASTON VILLA (Inghilterra) 
FINALE AD ATENE IL 26 MAGGIO 1983 

SEMIFINALE' ANDATA RITORNO 

JUVENTUS (Italia)- Widzew Lodz (Poi.) 2-0 20 aprilo 
Real Sociedad (Sp.)-Amburgo (RFT) 1-1 20 aprile 

Coppa delle Coppe 

DETENTORE: BARCELLONA (Spagna) 
FINALE A GOTEBORG L'11 MAGGIO 1983 

SEMIFINALE ANDATA RITORNO 

Aberdeen (Se.)- Waterschei (Bel.) 
Austria Vienna (Au.)- Real Madrid (Sp.) 

5-1 
2-2 

19 aprile 
20 aprile 

Coppa UEFA 

DETENTORE: IFK GOTEBORG (Svezia) 
FINALE: 4 E 18 MAGGIO 1983 

SEMIFINALE ANDATA RITORNO 

BohemiansPr. (Cec.)- Anderlecht (Bel.) 0-1 20 aprile 
Benfica (Port.)- Univ. Craiowa (Rom.) 0-0 20 aprile 

Visita di solidarietà a «Paese Sera» 
di giocatori della Roma e della Lazio 

ROMA — Questa mattina Falcao, Liedholm, Di Bartolomei, 
Faccini, Valigi e Righetti per la Roma, Giordano, Clagluna, 
Manfredonia, D'Amico, Chiodi e Sbardella per la Lazio si 
recheranno a «Paese Sera» per esprimere di persona la loro 
solidarietà al giornale romano, minacciato dì chiusura. 

Supremazia dei bianconeri che passano prima su autogol di Grebosz (che ha deviato 
un tiro di Tardelli) poi con Bettega, miglior juventino. Generosa prestazione di Boniek 

JUVENTUS: ZotT; Gentile, Ca-
brini; Bonini, Brio, Scirea; 
Bettega, Tardelli, Rossi (Ma* 
rocchino dal 18'), Platini, Bo
niek. 
WIDZEW: Mlynarczyk; Kra-
mlnski, Grebosz; Swiatek, Wo-
jcicki, Tlokinski, Wraga (My 
slinski dall'80'), Surlit, Rom-
ke, Rozborski, Smolarek. 
ARBITRO: Ponnet (Belgio). 
RETI: Nel p.t. all'8' Grebosz 
(autorete), nel s.t. Bettega al 
14'. 

Nostro servizio 
TORINO — La Juve batte 2-0 
il Widzew e mette così una so
stanziosa ipoteca sul passaggio 
del turno e, dunque, sul viaggio 
ad Atene per la finalissima di 
Coppa. I bianconeri, forse, non 
hanno da un punto di vista 
strettamente spettacolare ripe
tuto le grandi esibizioni fornite 
contro lo Standard e l'Aston 
Villa, ma la loro grinta, il loro 
orgoglio e la loro fiera determi
nazione hanno ottenuto alla fi
ne il meritatissimo, sacrosanto 
premio che giusto volevano. 
Del resto, molto più di quanto 
siano riusciti a fare a suo tempo 
e lo Standard e l'Aston Villa, 
questi polacchi sono risultati 
davvero avversari dal gran 
temperamento e dalle tante 
possibilità. La squadra, dicia
mo, dalle sette vite che, nono
stante i due gol incassati al Co
munale, saprà sicuramente far
si valere nel ritorno a Lodz. Ci 
vorrà lassù, lo stesso commo
vente Boniek di questa occasio

ne e magari, un Platini più con
tinuo e meglio ispirato. Anche 
se, va pur subito aggiunto, è 
senza molte riserve da mettere 
nel ristretto cerchio dei miglio
ri. Assieme al solito preziosissi
mo Bettega, col generosissimo 
Bonini e col bravo Gentile che 
anche a Smolarek, come già ai 
più grandi nomi del calcio in
ternazionale, ha concesso poco. 
O niente. Ma ecco adesso la sto
ria del match. La serata è di 
quelle ideali per del buon cal
cio. 11 sole si e appena coricato 
dietro le gradinate, colme al li
mite della capienza già due ore 
buone prima del match, e dalla 
collina di Superga, nitida sullo 
sfondo, scende una brezza fre
sca e accarezzante. Ogni record 
di incasso è stato pure stavolta 
battuto: sono stati infatti ven
duti 66 mila 391 biglietti per un 
malloppo di 1 miliardo 107 mi
lioni 67 mila 500 lire. 

Lo stadio è, come si può capi
re, tutto un tripudio di bianco e 
di nero; non mancano però stri
scioni polacchi e bandiere fran
cesi in omaggio a Boniek e Pla
tini. In tribuna tiene salotto 
gran numero di tecnici e diri
genti. Capannello, in un angolo, 
attorno all'arbitro Casarin che 
per nove mesi, com'è noto, le 
partite potrà viverle e giudicar
le solo dagli spalti. Nessuna 
sorpresa ali annuncio delle for
mazioni: esattamente quelle 
anticipate alla vigilia. Si tarda 
ad accendere le luci, ma il moti
vo c'è: è il gran tifo juventino 
che si supera e trasforma l'inte

ro anello del Comunale in una 
unica gigantesca fiaccolata. 
Quando compaiono i biancone
ri è il finimondo: l'amore, dicia
mo, per una squadra espresso 
al limite dell'incredibile. Si sca
tenano i fotografi, si sorteggia il 
campo e alla Juve, che lo perde, 
spetta il calcio d'avvio. 

Subito all'offensiva, la Juve, 
senza per altro sguarnire mai la 
difesa. I polacchi infatti non 
tralasciano occasione per lan
ciare il loro pericoloso contro
piede che poggia di preferenza 
sulla destra dove si sposta di 
sovente il temutissimo Smola
rek del resto seguito come un' 
ombra dall'impietoso Gentile. I 
tifosi intanto incoraggiano a 
gran voce Boniek che, determi
natissimo, scavalla da par suo 
sulla fascia destra. Il portiere 
polacco, dal nome improponibi
le, è presto chiamato ad un du
ro lavoro: se la cava bene in un 
paio di occasioni ma deve ar
rendersi, all'8', ad una improv
visa e secca fucilata di Tardelli 
da fuori area, deviata in modo 
galeotto da Grebosz. Lo stadio 
e, come si dice, in piedi e la Ju
ve insiste. 

Potrebbe raddoppiare, la Ju
ve, due soli minuti dopo ma 
Rossi spreca una nitida palla 
gol mettendola, di testa, pro
prio nelle braccia del portiere. 
Una bella e veloce azione dei 
polacchi, come risposta, con
clusa con un tiro alto di Romke, 
e poi tornano di nuovo i bianco
neri a menar la danza. La loro 
manovra, comunque, non sem

pre ha la possibilità di trovar 
sfogo in avanti per il diligente 
lavoro del centrocampo polac
co, abilissimo nel comtrare l'av
versario già in fase intenziona
le. Quando 6erve i polacchi usa
no anche i modi spicci e la Juve 
può così fruire di una serie di 
calci piazzati tutti però senza 
esito. Gran .numero, di Bette
ga. alla mezz'ora, ma il suo tiro 
conclusivo finisce di pochissi
mo a lato. Insistono i biancone
ri ma il loro gioco non pare dav
vero quello esaltante di altre 
occasioni, diciamo Standard e 
Aston Villa. Molto merito an
che del Widzew, squadra tosta 
e dalle idee chiare. Altro moti
vo, forse, il calo di Platini il cui 
talento non riesce ad esprimer
si come in quelle occasioni. 
Passano i minuti e i polacchi, 
nel frattempo, trovano più 
spesso modo di rendersi perico
losi. La gente continua a grida
re il nome di Boniek, ma lui, 
Zibi, non arriva a combinare 
molto nonostante il grande im
pegno. Si va al riposo, comun
que, e un gol di vantaggio, an
che se non è molto, lascia ben 
sperare. 

Si riprende e Boniek mette il 

Eunto esclamativo a una sua 
rillante azione personale con 

un gran tiro che solo l'abilità 
del portiere riesce a sventare. 
Ci prova Bettega, subito dopo, 
ma Mlynarczyk dice anche a lui 
di no. Ancora il portiere al 6' si 
oppone da par suo ad una in
cornata-gol del sempre ben ap
postato Bettega. Sempre lui, 

Bettega, stupendamente servi
to da Platini potrebbe arrivare 
al gol, sull'azione successiva, 
ma opta invece per un passag
gio a Rossi e l'occasione sfuma. 
Adesso i polacchi si salvano co
me possono e devono spesso ri
correre a brutti fslli. Betti però 
e ribatti, il gol arriva, mattis
simo, al 14': Boniek si scatena 
in area e lascia partire una 
sventola delle sue, il portiere 
para ma non trattiene, arriva 
sullo slancio Bettega e, di piat
to, mette in rete. L'eco degli ap
plausi, di sicuro, arriva fin lassù 
a Superga. I polacchi reagisco
no a nervi tesi e si beccano un 
paio di ammonizioni. La Juve si 
concede adesso un attimo di re
spiro e il Widzew ne approfitta 
per cercare con qualche insi
stenza la via di Zoff. Attorno a 
Scirea però nessuno si permet
te distrazioni e i polacchi, dun
que, pestano soltanto acqua nel 
mortaio. Al 33' Trapattoni 
chiama in panchina Rossi e lo 
rimpiazza con Marocchino: una 
iniezione di forze fresche che 
non dovrebbe far male. E difat
ti Marocchino si dà subito un 
gran daffare scorazzando da 
una parte e dall'altra e difen
dendo la palla come sa. Boniek 
è stremato, ma si tiene in piedi 
coi denti, tutti sono ormai in 
riserva ma il 2-0 è preziosissimo 
vantaggio che va difeso ad ogni 
costo. Ci riesce, ia Juve, e crea 
dunque premesse valide per il 
passàggio alla finale. Arrive
derci a Lodz, comunque. 

Bruno Panzera 1 PLATINI alle prese con un avversario durante un'azione 

L'olandese ha staccato i compagni di fuga nei pressi del traguardo 

I «big» restano a guardare 
AWevelgem vince Van VBet 

Nostro servìzio 
WEVELGEM — Oltre dieci 
chilometri con davanti agli oc
chi la strada dritta come un in
cubo, quell'infinito rettilineo 
dove si conclude e ieri si è deci
sa una della più prestigiose cor
se ciclistiche del nord Europa, 
la Gand-Wevelgen. Un olande
se conosciuto solo da quelle 
parti, buon passista, una onesta 
carriera da professionista senza 
mai il colpo d'ala che dà la glo
ria, Leo Van Vliet, ha percorso 
quegli ultimi chilometri da so

lo, alle spalle il vento finalmen
te favorevole e quattro compa
gni di squadra che tenevano a 
bada il gruppetto che aveva fat
to la corsa lasciando indietro 
Moser, Contini, Hinault e tutti 
i propositi di rivincita dopo il 
Giro della Fiandre di domenica 
scorsa. 

E Van Vliet ha finito pian
gendo, l'ottimo stile ormai ab
bandonato sotto i colpi dei sin
ghiozzi e la fatica bestiale di 
questa corsa che è stata marto
riata da pioggia, grandine, bru
cianti rampe di pavé. Per lo 
sconosciuto olandese una vitto
ria che vale una carriera, per la 
Ti Raleigh un vero trionfo con 

In palio la corona dei piuma (TV 22,30) 

Stecca tenta stasera 
l'avventura europea 
contro Steve Sims 

Pugilato 

Nostro servizio 

RIMINI — Lo chiamano il 
«Boom Boom* Mancini italia
no, ma si sa, nel nostro paese 
l'esagerazione e l'immaginazio
ne non hanno confini: Loris 
Stecca, riminese, 23 anni, già 
campione italiano dei pesi piu
ma, con un carnet rispettabile: 
30 incontri, 29 vinti (24 per ko) 
e un pareggio. Un buon pugile, 
non c'è dubbio, ma soprattutto 
un ragazzo intelligente e scaltro 
che sa quello che vuole e che 
rimane, nonostante tutto, coi 
piedi per terra. Sicuramente 
rappresenta assieme a La Roc
ca e ad Oliva, quanto di meglio 
il nostro pugilato può offrire in 
questo momento. Stecca, que
sta sera, alle ore 22^0 (con ri
presa TV sul secondo canale) 
sul ring allestito a Sassari in
crocerà i guantoni col britanni
co Steve Sims per la corona eu
ropea dei pesi piuma. 

Il detentore è l'inglese, un 
venticinquenne di Newport 
dalla scorza dura: un picchiato
re assatanato che nel diretto 
destro ha la dinamite. Inoltre 
— ed è questo un particolare di 
notevole importanza — ha una 
notevole esperienza maturata 
sui ring di tutto il continente. 
Nel 1982 ha combattuto con al
cuni uomini di alto rango della 
classifica mondiale. Un bigliet
to da visita che farebbe tremare 
le gambe a chiunque; non a Lo
ris Stecca che è abituato ad af
frontare brutti clienti. «In ef
fetti — spiega il pugile rimine
se —, nella sua pur breve car
riera, che data solo dal 1977. ho 
combattuto con pugili di cara

tura internazionale come La 
Sagra, Vicho, Melluzzo, batten
doli. Inoltre sono andato in A-
rnerica a fare la mia dura e uti
lissima esperienza. Insomma 
ho le carte in regola per con
frontarmi con questo Sims di 
cui si dice un gran bene. Io sono 
fiducioso.. 

Da notare la significativa 
differenza fra le carriere di La 
Rocca ed Oliva da un Iato e di 
Loris Stecca dall'altro: ì primi 
due sono stati «pilotati» abil
mente verso l'alto, da tutta una 
serie di incontri «facili», a volte 
ridicoli. Stecca, invece, è stato 
subito messo alla frusta da av
versari ostici; «a volte fin trop
po difficili* commenta il suo al
lenatore Ghelfi. La «scheda» 
tecnica di Stecca parla di un 
pugile dotato di una notevole 
potenza (micidiale il suo mon
tante sinistro) cui si accompa
gna anche una considerevole 
intelligenza tecnico-tattica. In
somma un pugile completo. 

«Negli ultimi tempi — spiega 
il suo allenatore — abbiamo 
cercato di eliminare alcune pic
cole lacune difensive, del resto 
comprensibili in un picchiato
re. Abbiamo perfezionato an
che qualche colpo. Insomma 
Stecca sta raggiungendo il mas
simo livello di maturità fìsica e 
tecnica». La sua boxe è moder
na. ragionata, preparata a tavo
lino e non lascia nulla al caso ed 
all'improvvisazione: neppure 
sotto il profilo medico. Stecca, 
infatti — come del resto tutti i 
pugili della palestra riminese 
— si sottopone a controlli me
dici ad ogni seduta di allena
mento. Un bell'esempio per 
tutti. 

Walter Guagneli 

Raas~ secondo e Hoste terzo, ma 
soprattutto con una formidabi
le condotta di gara, che ha im
pedito a Moser e al gruppo che 
era con lui di rientrare; da am
mirare la condotta della squa
dra che ha accettato la decisio
ne dell'ammiraglia di lanciare 
nel finale il biondo olandese 
sconosciuto con Raas a fare il 
gregario. 

La Ti Raleigh aveva molte 
frecce al suo arco: avesse fallito 
Van Vliet poteva partire un al
tro e allo sprint Raas sarebbe 
stato una sicurezza. C'erano 
anche due italiani, il campione 
d'Italia Gavazzi che non è riu
scito a infilare il corridoio giu

sto al momento dello sprint e, 
sorpresa, il giovane Piva; per 
lui, neo professionista, un vero 
successo essere arrivato con i 
primi aver tenuto le ruote, e be
ne, in questa terribile sfida fat
ta di strappate impietose, equi
librismi e ritiri sul pavé. Il clan 
italiano aspettava Moser, ma 
Francesco non è riuscito a en
trare nella fuga giusta partita 
ad un centinaio di chilometri 
dall'arrivo. La caduta di De 
Wolf, rimasto con lui e Contini 
nel gruppo gli ha tolto un pre
zioso alleato. Peccato, pareva 
che Francesco potesse concede
re un bis. 

t . W. 

Spavento 
dopo il 

MI successo: 
8f «Ce una 
% bomba nello 

spogliatoio» 

4»* 

Nella partita di andata di Coppa Italia 

Con due gol di Serena 
il Milan piega 

anche il Cagliari (2-1) 

CAGLIARI: Goletti; Lamagni, 
Azzali; Restelli, Bogoni, Va-
vassori; Quagliozzi, Poli, Piras, 
Urine, Fileggi. 
MILAN: Nuciari; Tassoni, E-
vani; Pasinato, leardi, Baresi; 
Cuoghi, Battistini, Serena, 
Verza, Damiani. 

ARBITRO: Altobelli di Roma. 
MARCATORI: nel I tempo al 
1' Serena; nel II tempo al 16* 
autogol di Baresi, al 44' Sere
na. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non c'è il tempo 
di annotare le diverse novità 
presentate da Giagnoni e Ca-
stagner. che il Milan è già in 
vantaggio. Un lungo traversone 
di Verza corretto a rete di testa 

Squalificato Beccalossi (1 turno) 
MILANO — Questi i giocatoli squalificati. Per la Còppa Italia per una 
giornata Beccalossi 0nter) e Menichini (Ascoli). In serie B per una 
giornata Barretta (Foggia), dimenato (Catania), Ottoni (Perugia). Sar
tori (Arezzo). Strappa (Varese), Tavola (Lazio), Fabbri (Bologna). 

Questi gli arbitri di domenica in serie A: Cesena-Torino: Agnolin; 
Inier-Avetlino: Lanese; Juventus-Ascoli; Ballerini; Napoli-Cagliari: Lo 
Bello; Pisa-Udinese: Menegali; Roma-Catanzaro: Paparesta; Sampdoria-
Genoa: Menicucci; Verona-Fiorentina: Benedetti. 

In serie fcfc Arezzo-Pistoiese: D'Elia: Catania-Campobasso: Patrassi; 
Cavese-Bari: Bergamo; Como-Atalanta: Pirandola; Cremonese-Perugia: 
Matlei; Foggia-Milan: Longhi; Lecce-Lazio: Vitali; Monza-Varese: Baldi; 
Reggiana-Falerato: Pehtcco; Samb-Bologna; Bianciardi. 

da Serena, sull'uscita incerta di 
Goletti. Forse un gol così pre
maturo fa più male che bene al 
Milan, che comincia a gioche
rellare con una certa sufficien
za. Sembra che sia la squadra 
ospite quella che milita nella 
massima divisione e non vice
versa. 

Ma il Cagliari proprio non 
riesce a raccapezzarsi, subisce 
le azioni rossonere, impostate 
da Baresi e Verza, senza oppor
re una valida resistenza. E pro
babile che la squadra rossoblu 
priva di Malizia e Marchetti, 
pensi più al match di campio
nato di domenica a Napoli. 

Dunque, ci pensa il Milan a 
rimettere in corsa i cagliaritani. 
Un regalo vero e proprio. Bare
si, pressato da Piras. allunga il 
pallone verso il portiere Nucia
ri, uscito avventatamente: la 
palla, beffarda, va così a depo
sitarsi nella rete, mentre Pira= 
inutilmente cerca di •appro
priarsi» del gol, con una devia
zione però troppo tardiva. 

Il Cagliari prende coraggio e 
cerca di raggiungere una vitto
ria che a questo punto sarebbe 
per lo meno di buon prestigio. 
Poli coglie un palo con un forte 
destro (un altro palo l'ha colpi
to sull'I a 0, Pasinato con un 
tiro di punizione). Il gol sembra 
•wll'ana. Invece quando il ri
sultato sembra ormai ancorato 
sull'I-1, il Milan va a segno con 
Serena. 

p. b. 

/ / computer in aiuto dei tecnici 

Dana nostra redazione 
FIRENZE — Con il computer vedremo partite 
più interessanti? Gli allenatori utilizzeranno 
questo mezzo elettronico per arricchire il proprio 
bagaglio tecnico-nozionistico? Rispondere non è 
facile. Una cosa, comunque, è certa: dal compu
ter gli allenatori possono ricevere numerosi ed 
interrccir.ii dati sia sui giocatori che sull'anda
mento della gara. Questo vale anche per i diri
genti poiché il computer può essere utilizzato 
anche per l'amministrazione della società. 

Questa «macchina infernale» è stata presenta
ta ieri mattina al Centro Tecnico Federale di 
Coverciano da Gianfranco Romei, uno speciali
sta dell'informatica. Con l'aiuto di una operatri

ce ha registrato tutti i dati del primo tempo di 
Fiorentina-Roma. Nel «cervellone» (l'apparec
chiatura costa 4.500.000 e con la stampatrice 6 
milioni) ha inserito i falli da rigore, i tiri in porta, 
i colpi di testa, i cross, i falli al limite, i passaggi 
smarcanti. I dati che ne sono scaturiti sono risul
tati di estremo interesse: Antognoni, ad esempio, 
effettuò 24 passaggi sbagliandone solo 2; fece due 
tiri pericolosi, 5 lanci, 3 cross e 6 dribbling. Nela, 
invece, risultò l'avversario più insidioso (e il me
no marcato): partecipò a 13 azioni. Concluse 5 
volte con dei cross, 6 volte favori un compagno e 
2 volte partecipò ad una azione pericolosa. La 
Roma effettuò 15 cross ma nessun giallorosso 
riuscì a colpire il pallone di testa. Durante la gara 
furono registrati 617 azioni, la Fiorentina effet
tuò 162 passaggi sbagliandone 5, la Roma 151, 
sbagliandone 9. La Fiorentina tirò 10 volte verso 
la rete contro i 6 tiri dei giallorossi. 

I . C 

•BONIEK 
autore di 
una buona 
prestazione 

Nostro servizio 
TORINO — Soddisfazione nel clan bianco-

' nero per il risultato ottenuto. Il presidente 
bianconero Bonlpertl raggiunto telefonica
mente a casa appena terminata la partita ha 
dichiarato emozionatlsslmo:*Meglio il 2-0 che 
il 3-1, se andiamo in Polonia concentrati ce la 
possiamo fare. È una grande soddisfazione*. 
Uno scherzo di brutto gusto ha poi movimen
tato il fine partita. Una telefonata anonima 
al custode dello stadio avvertiva della pre
senza di un ordigno nello spogliatoio bianco
nero. Un veloce controllo effettuato dalle for
ze dell'ordine dava fortunatamente esito ne
gativo. Trapattoni attorniato da una molti
tudine di giornalisti giunti da tutta Europa, 
con la voce roca ha affermato: 'Questo risul
tato non ci deve far pensare di aver superato il 
turno ed esserci qualificati per Atene. Credo dì 
avere centrato le caratteristiche degli avversari 

i anche se le contromisure che abbiamo dovuto 
prendere non ci hanno permesso purtroppo di 
divertire U pubblico. fl risultato credo sia giusto 
anche se un gol l'abbiamo realizzato grazie ad 

. un'autorete. Abbiamo creato molte altre occa
sioni, peccato non si siano concretizzate. Un so~ 
stituito Rossi con Marocchino nel tentativo di 
arrotondare*. Il Trap prosegue di getto: «Un 
merito a tutta la squadra per essere stata atten
ta e per non avere permesso grossi spazi agli 
avversari*. Il libero Scirea: «Prima della parti
ta ci andava bene il 2-0, siamo riusciti quindi ad 
ottenerlo sicché tutto ofc. Credo che un altro 
nostro gol però ci stesse tutto». L'ex Boniek 

conclude: «Abbiamo vinto una buona partita. 
Ve l'avevo detto che i miei connazionali erano 
abbastanza pericolosi». 

Zmuda, allenatore polacco, è piuttosto ab
bacchiato. Si lamenta perché l'arbitro ha e-
stratto troppe volte il cartellino giallo anche 
se tutto sommato l'arbitraggio del signor 
Ponnet è da considerarsi positivo. «Ora la si
tuazione è nettamente a favore dei bianconeri» 
afferma onestamente il tecnico, «però noi tra 
quindici giorni giocheremo in casa nostra e il 
nostro campo è assai ostico per chiunque. Pec
cato perdere per 2-0 anche perché l'autorete si 
poteva evitare. Ovviamente per noi sarebbe 
stato meglio uscire dal Comunale torinese con 
una rete soltanto al passivo». Zmuda elogia poi 
la prova di Boniek: «Specie nell'occasione della ' 
rete di Bettega», e confessa che come comples
so la squadra bianconera gli è apparsa supe
riore agli Inglesi del Liverpool da loro recen
temente eliminati in Coppa. Prosegue poi ri
tenendo la partita sostanzialmente non catti
va, confidando di coltivare nonostante tutto 
ancora qualche speranza di qualiiìcazione. 
•Due gol non tono poi molti» spiega (non pare 
tanto convinto, però-.) tanche perché ora a-
vremo tempo di preparare con calma U match 
di ritorno». Sui bianconeri preferisce non sbi
lanciarsi troppo in giudizi in quanto «per la 
verità ero concentrato soprattutto sulla prova 
dei miei». Wojclcki e Stsclsrek, quest'ultimo 
specie nel corso del primo tempo, si sono 
comportati egregiamente. 

Renzo Pasotto 

Negli «assoluti» Maurilio s'è imposto nelle prove dei 15 e 30 Km 

De Zolt protagonista a Folgaria 
A Capitanio il titolo della 50 km 

Nostro servizio 
FOLGARIA — La •magnìfica comunità» di 
Folgaria ha ospitato per la terza volta sulle 
belle piste di Passo Coe i campionati italia
ni maschili assoluti di fondo. Mentre in 
tutto il mondo in questo periodo si è mani
festato per la pace, a Folgaria il messaggio 
pacifista è stato portato dai fondisti, che 
per una settimana hanno «manifestato» con 
gli sci ai piedi nel not^e dello sport sugli 
anelli di gara che fanno da perimetro alla 
base NATO, ormai disattivata. La conti
nua variabilità delle condizioni atmosferi
che e il mutevole manto nevoso hanno co
stretto gii atleti (davvero tanti nella quin
dici chilometri, record di partecipazione 
con 221 iscritti) a dovere spesso ricorrere 
ad alchimie per la scelta della sdolina giu
sta. 

Il più felice è Maurilio De Zolt, splendi
do atleta bellunese di 33 anni che fa della 
grinta ii suo scudo. De Zolt è riuscito a 
vincere due titoli su tre alla luce di una 
condizione atletica decisamente superiore 
dopo un incerto avvio di stagione ed un bel 

finale caratterizzato dal settimo posto nel
la 30 chilometri conclusiva di Coppa del 
mondo al Labrador. Maurilio per un soffio 
non è riuscito a imitare Federico De FIo-
rian che nel 1955 centrò runica tripletta 
della storia; il bellunese di Prcsenaio è in
fatti finito al settimo posto nella 50 chilo
metri (tradito dalla sciolina), gara vinta al
la grande dal trentunenne «li Schilpario 
Giulio Capitanio. fi dunque un momento 
felice per gli atleti non più giovanissimL 
Anche nella recente Coppa del mondo a 
vincere seno «tsti due ventottenni, il sovie
tico Alexander Zavialov e la finlandese Ma
ria Lisa Hamalainen, mentre a primeggiare 
troviamo anche il trentenne norvegese Lin-
dvall. 

A De Zolt e Capitanio la £»"•?•- mentre 
molti dei loro avversari sono arrivati all'ap
puntamento tricolore con le «pQe scariche» 
dopo una intensissima stagione. Questo 
nulla toglie ai due granai protagonisti che 
h*>nno vinto meritatamente e che hanno 
trovato in Gianfranco Poh-ara un avversa
rio particolarmente ostico. Nella trenta 
chilometri d'apertura con partenza in linea 
De Zolt e Porvara hanno preso la testa e 
solo sull'ultimo strappo il bellunese è riu

scito a staccare (9" all'arrivo) il valsassine-
se, con il giovane Alfred Runggaldier a sor
prendere e a guadagnarsi la medaglia dì 
bronzo ascendo dalle retrovie nel finale, e 
con Giorgio Vanzetta costretto al ritiro. 

Nella 15 chilometri De Zolt, pur rallen
tando anche lui nel finale, ha vinto aDa 
grande con l'57" su Giorgio Vanzetta e di
stacchi ancora più pesanti su Giulio Capi
tanio e sugli altri (con inserimento a sor
presa all'ottavo posto del biatleta piemon
tese Adrian? Darioli). 

Nella 50 chilometri bella affermazione dì 
Giulio Capitanio che dopo venti chilometri 
ha lasciato la compagnia per raccogliere da 
solo applausi più che meritati. Nella sua 
scia, in una gara morto dura, sono andati 
•nono bene Giorgio Vanzetta (secondo a 
45") e Giuseppe Ploner (terzo a 54"). 

Sptttscalare la staffetta 4x10 chilome
tri, quasi un replay del magnifico finale di 
Oslo. Gianfranco Potvara dopo unjprodi-
gioso recupero stava portando il Centro 
sportivo esercito al trionfo, quando a dieci 
metri dallo striscione, avendo alle spalle il 
forestale Benedetto u u n i i , nella toga ha 
spezzato un bastoncino ed è caduto con 
una spettacolare «capriola». 

Cesarino 

BMW da battere domenica a VaUehmga 

ROMA — Già battuta nella 
prima prova del campionato 
europeo marche dalla BMW di 
Quester e Rossi l'Alfa Romeo 
GTV 6, detentrice del titolo 
conquistato l'anno scorso, do-
mer.ira affida !» ««e possibilità 
di rivincita nella 500 Km. di 
Vallelunga ai piloti della scude
ria tedesca Ketterer e Fischa-
ber a tre equipaggi della Jolly 
(Lombardi-Naddeo, Palma-
Gaetani, Suster-Marazzi) e a 
Drovandi.Brancatelli della Au

tolodi. Le due vetture militano 
in due diverse divisioni e la me
no potente Alfa quest'anno a-
vrà davvero vita dura. Sulla pi
sta romana il numero 1 per la 
BMW 635 è andato all'equi
paggio Grano-Kelleners che 
vinse la corsa romana e il titolo. 
La schiera della BMW è vera
mente imponente, e tra tutte, 
oltre quella di Grano si segnala 
la numero sette di Quester, già 
capofila del campionato. 

Il campionato è riservato a 
vetture del gruppo A (grande 
produzione preparate per l'ago
nismo), frazionate in tre classi: 
fino a 1600, fino a 2500 e oltre 

2500. Per ciascuna di queste 
classi ven^sno awgssU pun
teggi in base alla classifica fina
le. non cumulatali tra loro, così 
da attribuire ad ogni marca so
lo il punteggio della vettura 
meglio classificata. Non vengo
no assegnati punti a vetture 
che non siano rappresentate in 
corsa da armeno altri cinque e-
semplari. Al termine sarà cam
pione la marca che, partecipan
do a tutte e dodici le prove, a-
vrà 0 maggior punteggio, som
mando però soltanto i nove mi
gliori risultati della stagione. 

Anche per i piloti viene asse
gnato un titolo europeo (neirttt 

furono campioni Grano e Ket-
leners, che Io erano stati •acne 
neQ'81, anno in cui la riaaufica 
di marca andò alla cecoslovacca 
Skoda) in base ad un punteggio 
eguale a quello della FI (9.6, 4, 
3,2, l a i primi sei). Anche peri 
piloti alla fine varranno i mi
gliori nove punteggi della sta
gione. 

Il programma di Vallehinga 
prevede prove nella giornata di 
sabato e le gare domenica col 
seguente orario: ore 9.30 prove 
libere della 500 chilometri. Ore 
11.30 partenza della Formula 
Fiat Uno. Ore 12.15 finale del 
MG Metro Challenge. Ore 
1&30 schieramento detta 500 
chilometri, partenza alle 14. 

a .P . 


